
Minacce nelle chat degli studenti, Marcello (FdI): “La
Regione dica cosa ha fatto per proteggere le ragazze”

Il consigliere regionale di Fratelli d''Italia interviene sui messaggi circolati sui social di
violenze e stupri: "Nessuna ambiguità con le forze dell’ordine”
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I l  consigl iere  regionale  di  Fratel l i  d ' I tal ia  interviene sui  messaggi  c ircolat i  sui  social  di
violenze e  stupri :  "Nessuna ambiguità  con le  forze  del l ’ordine”

Dal la  sera  di  lunedì  19 ottobre nel le  chat  WhatsApp,  nei  gruppi  Telegram e nel le  storie
Instagram degl i  studenti  sono circolat i  messaggi ,  vocal i ,  immagini  e  v ideo.  Annunciavano
stupri  di  gruppo ai  danni  del le  studentesse,  l iste  di  ragazze da colpire,  assalt i  e  incendi  al le
scuole ,  aggressioni  a i  passanti  e  spedizioni  punit ive.  Quei  contenuti  sono arr ivat i  sui
telefoni  degl i  studenti  di  gran parte  del l ’Emil ia-Romagna,  da Bologna a  Ferrara,  da Modena
a Forl ì ,  Cesena,  Ravenna,  Imola e  Rimini .  Sul  caso i l  Consigl iere  regionale  di  Fratel l i
d ’I tal ia  Nicola  Marcel lo  presenta un’ interpel lanza al la  Giunta regionale.

“Ho potuto vis ionare screenshot ,  immagini ,  messaggi  vocal i  e  v ideo c ircolat i  nel le  chat  e
nel le  storie  Instagram di  studenti  del la  nostra  regione – spiega i l  Consigl iere  – e  i l  quadro è
inquietante.  Si  annunciava l ’arr ivo di  centinaia  di  persone che avrebbero portato ‘machete
coltel l i  e  pistole ’ ,  s i  parlava di  scuole  da incendiare e  di  ragazze da violentare.  Anche dove le
minacce s i  sono dimostrate  in  tutto  o  in  parte  prive  di  fondamento,  i  danni  sono stat i  real i .
Ragazze r imaste  a  casa per  paura,  famigl ie  nel  panico,  lezioni  compromesse,  forze
del l ’ordine impegnate  in  serviz i  s traordinari  e  un c l ima di  insicurezza dentro e  fuori  le
scuole .”

“Anche Rimini  è  stata  chiamata direttamente in  causa – prosegue Marcel lo  –.  In  un vocale
circolato tra  gl i  s tudenti  r iminesi  s i  annunciava di  voler  ‘appiccare due incendi ’  in
altrettante  scuole  del la  c i t tà  e  di  accoltel lare  i  passanti ,  aggiungendo che nel la  l ista  di
ragazze  da stuprare  ‘a lcune sono di  Rimini ’ .  In  a lcuni  ist i tut i  superiori  r iminesi  è  r imasto a
casa c irca i l  10% degl i  studenti  per  c lasse.  Ringrazio  la  Prefettura,  la  Questura,  la  Digos e  la
Pol iz ia  per  i l  lavoro svolto,  che ha portato al l ’ identi f icazione e  a l la  denuncia  di  un giovane
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r i tenuto uno degl i  autori  dei  messaggi .  Ora però anche la  Regione deve fare  la  sua parte.”

Nel la  sua interpel lanza i l  Consigl iere  chiede al la  Giunta "Quale  quadro abbia,  in  raccordo
con l ’Uff ic io  scolast ico  regionale ,  del le  scuole  raggiunte  dai  messaggi  di  minaccia  e  del le
assenze registrate  in  quei  giorni ,  in  part icolare  nel la  provincia  di  Rimini .  Se  s ia  a
conoscenza,  anche attraverso la  Prefettura di  Rimini  e  l ’Uff ic io  scolast ico  regionale,  dei
vocal i  che annunciavano incendi  in  scuole  del la  c i t tà  e  una l ista  di  s tudentesse  r iminesi  da
colpire,  e  qual i  iniz iat ive  di  sostegno abbia  att ivato o  intenda att ivare  per  gl i  ist i tut i  e  le
ragazze  coinvolte .  Se  intenda promuovere  nel le  scuole ,  insieme al l ’Uff ic io  scolast ico
regionale  e  al le  Forze del l ’Ordine,  percorsi  di  educazione digitale .  Dovrebbero aiutare i
ragazzi  a  r iconoscere  la  dis informazione e  a  comprendere le  conseguenze,  anche penal i ,
del la  di f fusione di  minacce  e  inci tamenti  a l la  v iolenza.  Che cosa s ignif ichi  concretamente
l ’ impegno del  Presidente  a  “ fare  la  nostra  parte”  e  a  “sostenere i  comuni  nel l ’educativa  di
strada”.  In part icolare,  qual i  r isorse  s iano state  stanziate,  con qual i  tempi  e  in  qual i
territori ,  a  part ire  dal la  provincia  di  Rimini ,  anche per  la  s icurezza integrata intorno ai  pol i
scolast ic i .  Se  condivida l ’af fermazione del  Sindaco di  Bologna secondo cui  “ l ’ef f icacia  del la
repressione è  scelta  debole  di  fronte  al la  rabbia  sociale”  o  se  intenda invece esprimere un
sostegno pieno e  senza r iserve  a l le  forze  del l ’ordine".

“Colpisce  – sottol inea Marcel lo  – che l ’Assessora regionale  al la  Scuola  abbia  partecipato
al l ’assemblea degl i  s tudenti  in  sciopero al  Bel luzzi  Fioravanti  di  Bologna,  accanto a  un
Sindaco che ne ha def inito  ‘g iuste ’  le  is tanze.  Secondo le  cronache,  quel la  presenza non è
stata  accompagnata da alcuna parola  pubblica  di  v ic inanza al le  studentesse che in quegl i
stessi  g iorni  venivano minacciate  di  stupro nel le  chat .  E sono graviss ime le  parole
pronunciate  i l  26 ottobre dal  Sindaco Lepore in  Consigl io  comunale,  secondo cui  ‘ l ’e f f icacia
del la  repressione è  scelta  debole  di  fronte  al la  rabbia  sociale ’ .  Così  s i  r ischia  di
delegitt imare i l  lavoro del le  forze  del l ’ordine,  chiamate a  di fendere la  c i t tà  da violenze che
lo  stesso Sindaco,  i l  17  ottobre,  aveva def inito  ‘ inaccettabi l i ’ .  Manifestare  è  un dir i t to,
distruggere e  fare  del  male  no.”

“Studentesse,  studenti ,  famigl ie  e  docenti  hanno i l  dir i t to  di  sapere  che cosa le  ist i tuzioni
regional i  hanno fatto  e  intendono fare  per  proteggerl i  –  conclude Marcel lo  –.  Al la  Giunta
chiediamo risposte  concrete  e  una scelta  di  campo chiara:  senza se  e  senza ma dal la  parte
del le  ragazze minacciate  e  del le  forze  del l ’ordine.”
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